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diberi'tif© pQrlumcnìm 
(Dalla li r a juiuinn ) 

min I 'I •• ) u m 11 r i ( i 
sentii i (ud ì i i i il i m n 
no di t i \ in i l i l i i u i il i pi 
ra di 1 curil i idi Unii i o d 
Trabucc hi 

I moventi 

di Trabucchi 
Proie cue rido M K I l i si lo 

rmi i t l i ms 1 u n i p n u t r in s 
so Trahut r l i i nella s u i in i / in 
t iva Si dico la difesa dell 
l . ib icc lucu l lu ra i l i l i in i I n ' 
b a i c h i n l lur i p' to non e ti 
e nte ans io t i In i dice M i n h 
e un ( ittita t n nonne i che i 
v is i i i i / i i in co l l i i i tm i in n 
d u s t r u h produttot i in p iopr i i 
t a n che i f f i ì t ino i ter roni in 
la i u n i o n Questo s r l t i r r era 
effet t ivamente in dis-,ts!n e 
quindi chiede va un intervcn 
tn straordinar io Questo in l i t 
vento ci fu ci furono dot Ice; 
f*i non ippl i t a l i o applic ite 
con n l a rdo < h< appunto pie 
v cele*. ii"i p ro i v idi n/{ pei i l 
set'ore Trabucchi h i cere i lo 
di e h ' i m a n questo f i t t o a ni 
tenore prova che i l suo in 
tervento eccezionale non fa 
ceva che muoversi in una si 
tunzione d i s ' rno idmnneta tn 
le da provocare appunto tn 
t e n e n l i eccezionali del go ie r 
no A questo ha detto Mice l i , 
bisogna opporre alcune ragto 
n i in pr imo luogo anche se vi 
ero ui gi.nza si votarono due 
leggi con piena pubblici tà 11 
contratto n i Trabucchi invece 
non ha nemmeno sorpassato le 
soglie della clandestinità di 
ventando un decreto registra 
to ed è1 r masto un contra i lo 
a f i rma delle par l i I n seeon 
do luogo provvediment i legi 
stativi «t raordinon tutelavano 
interessi dei protagonisti pr in 
c ipai i della tabacchicul tura 
i ta l iana i l conti atto d i T ra 
bucchi tutelava solo 1 on De 
Mar t ino Qualcuno dice tutela 
semplici mente, ha proseguito 
Micel i qualche altro parla di 
tutela dei corccssionari Ma 
chi sono i concessionari del 
tabacco in I ta l ia se non le pio 
v r e della tabacchicul tura ' ' C 
stato f mmesso dagli stessi 
banchi della maggioranza II 
senaton T iabucchi voleva r i 
solvere la cr is i della tabacchi 
cu l tura proteggendo i l pre 
dominio dei concessionari i ta 
l ian i in quel settore 

C è poi da dire che mentre 
i l governo al lora interveniva 
per inc iementare la produ?io 
ne del t ibacco in I ta l ia in quel 
drammat ico momento i l min i 
t ro Trabucchi si muoveva in 
dilezione» opposta mirando non 
a favor i re la ripresa d i quel 
settore p iodu l t i vo nel nostro 
Paese ma a cancel lar lo da l 
t e r i i t ono i tal iano dandogli uno 
sboico nei t e n i t o r i esteri Giù 
sto o sbagliate comunque, che. 
fossero le diret t ive date da 
Trnbucch. quando e come so 
no nate quel le d i r e t t i v e ' Là 
cr is i del la tabacchicultura e 
degl i m i / i del "Gì Ma I r a 
bucchi non pensa alla sua in 
novn?ione i ivolu/ ionar ia che 
ned ottobre del 19fil e propr io 
dopo 1 incontro con I on De 
Mar t ino Pr ima d i quel! incon 
t ro non v i e traccia d i que 
sto orientamento del minist ro 
che a l t i imcn t i avrebbe alme 
no preso posizione nel Consi 
gbo dei min is t r i quando della 
tabacchicul tura si parlava nò 
aveva messo allo studio i l suo 
progetto Quindi i l famoso 
* esperimento » (poi si pensi 
che razza d i esperimento De 
Mar t ino produceva i l 2 2% del 
la produzione i tal iana) nasce 
nella testa del ministro solo 
dopo i l colloquio con De Mar 
t ino Trabucchi sostiene eli es 
sei e stato mosso anche dal la 
picoccupazionc sociale d i sa 
narc la disoccupazione nel set 
tore Ma un provvedimento 
d i coltivazione' al i estero come 
poteva salvare le maestianzo9 

Si poteva pensale che te ta 
bacchine i lavoi atori i ta l iani 
si t iasfe i issero in massa al 
1 estero a fare le co l t i vaz ion i ' 
Lo stesso esperimento De Mar 
t ino è indicat ivo su l 200 per 
sone alle sue dipendenze ne 
ha manciate in Messico otto 

Servilismo 
della TV 

Popò e seni limitata a da 
re nei normali notiziari dei 
giorni storsi appena lindi 
spenitabtU sul dibattito par 
lamentare sul «coso fralmc 
chi » (e ncmii eno sempre con 
obiellwik ) ieri sera la IV 
ha interrotta la proiezione dil 
film n programma sul primo 
cariale per cnmiimrare in una 
edizione speciale del Iclcgtor 
naie i ri u/tali del voto delle 
Camere riunite Comunicale 
le cifre l annunciatore si •> 
affrettato ad aggiungere clic 
4 cerni il caso liabucclu è de 
finitwamiiite chimo s e tu 
stessa frase è stata ripetuta 
più tardi ridi urinila cdizio 
ne del Telegiornali In qui 
sto modo on ndo evitato cu 
offrire ai telespettatori un 
quadro diretta dilla discuoio 
ite fi" altre occasioni ai era 
almeno ricordi a un servino 
speciale dedicato al naturi 
to dille fasi delle sentiti an 
die con bra n aegh intenditi 
in « diretta > ) la TV ha con 
stimato il suo ultimo atto eli 
servilismo nn mnf rotiti aedo 
DC Quasi t randa un respiro 
di salitelo < iiilauUndo por 
ie ioti quelli fia->t ui a sorta 
di putì a to nbalt MI una de 
gli aviami ( itti the hanno 
viaiìiiiornun e «tosso e uni' 
gnita la ins urna del l'ime i 
\la per fortuna i UUspitta ' 
lori sanno fan i " " ' ' ' e san j 
no anche lagioncire con ia \ 
loio testa per loro dunque , 
il * caso * Irabuahi e ehm 
so einmai in un senso del ' 
(lido opposto a qudlo inteso f 
dalln IV 
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ti i \ Ì\ i ( in 
n li 'Ui Qi I i ut i l i i i i l i ì 
di n i i d i un anno ( me / / u 
di i t ' u i l i ! Il t e h m De M ir 
ho ) e si r ri i i l m l li 
( l i t i di (i 11 i / ) i i e I t i i l i it 
( in un i pi e. ut li i l i r ff 1 i i 
quindi eli 1 i Mie i l i I ì qn u 
di i l l u d i il f lt ni n i i i n 
t i c ' i ( l i I i M ir hn ) I n ie i 
i ito ri i l 1 (f i n Pi r i ni 
pio I t «;si r rit i i ito a ! ire in 
trodurrc i < I contratto un i 
clan ola ( und i cui altre so 
ciet i potei ino essi ie p i u n i 
solo se ne a n ssi ro f tto do 
m ind i e ni > il HI „ ' iuft o l"f ' 
Se SÌ t i tt i\ i di un i spi ri 
mi ufo | 11 l i poi n in li n in 
ne cosi r i \ icin ilei'1 I i el u 
sfila se r i i i solo tri m i n 
taggia ie D Mar t ino < t v re 
stava cosi 1 unico titolare del 
I a f fa re I altro i a n * i p ' i n eo 
fossi le rome t noto v stato 
quello di w r ootu'o o t imi 
re con au lon /zcuone del mi 
r ig i ro il 1 i ir P H l< \ (f in il 
B r igh i molto più scadente 

La decisione 

di Tremelloni 
A questo punto Micel i ha af 

fronlato un problema ron an 
cora emerso con chia ie/za nel 
dibatt i to citnodo la posinone 
assunta nella vicenda dal m i 
nistro ot luale delle 1 inan/e 
i l socialdemocratico l i eme l lo 
ni Nella stessa relazione di 
Dell Andro si al ferma che il 
ministro Tremelloni ha impar 
t i to disposizioni al monopolio 
di Stato eli non dare più ose 
cuzione, in nessuna forma a l 
preteso rappoi to d i conce ssio 
ne La disposizione di Tremel 
Ioni porto la data del 30 giù 
gno 1964 mentre i l contratto 
come è noto scadeva a fine 
del 65 Da cosa è stato mosso 
! attuale ministro del le Tinan 
ze nel prendere questa deci 
sione7 Non certo, ha eletto 
Mice l i , da un suo estro moraliz 
zalore applicato al caso speci 
fico ma da un seno e pon 
derato parere che gli hanno 
dato non i l suo capo di gabi 
netto o g l i avvocati d i alcu 
ne di t te, ma gb organi cam 
petenti Avvocatura dello Sta 
to e Consiglio d i Stato Quindi 
noi discutiamo se sia Ice ilo o 
meno i l contratto se abbia por 
tato o meno antagi i ilh Si i 
to mentre a un certo momento 
in ter i iene ui a dee isione del 
l 'at tuale ministro del le Fman 
ze che ferm< I esecuzione del 
contratto Ne basta L Avvoca 
tura dello St ito suggensce al 
ministro clic ol tre a non do 
versi dare ulteriore corso al 
pieleso cont r i t to ì quant i tat i 
vi di tab .cci fin qui inol t ra l i 
devono esseri coniiscati e le 
somme corrisposte i l l e società 
per i l preteso acquisto devo 
no esseie i c iupc ra tc u i l cy ia l 
m^nte Decidiamoci ha detto 
Micel i rivolgendosi al settoie 
democristiano t Voi ier i rera 
avete applaudito e fatto muto 
attorno ali ex ministro Trahuc 
chi non solo credo come no 
mo più o melo simpatico ma 
come respons bile d i quegli at 
ti da alcuni ite mit i i l legali e 
da voi r i tenuti perfettamente 
legi t t imi e i n l igg ios i per lo 
Stato Ma quando voi a i ole ap 
plaudito i l si n it ire T r il ! ehi 
che cosa aiete fatto al i on 
I reme l lon i l imale ministro 
delle Pinanze e al i Avvocatura 
dello Stato7 Chi dei due ho ra 
glorie7 Chi è nel leci to7 » Dai 
fat t i e dalle eonaderazioni che 
sono emersi eia questo dibatt i 
to, ha termin ito su questa pai 
te analit ica il compagno Mi 
celi esistono fondati elementi 
per conclude!e che il senatore 
Tiabucchi ha abusato dei suoi 
poteri e che quindi i l Parlamen 
to deve permettere che possa 
aver luogo davanti alla Coite 
Lost i lu/ ionnle u n i t i competen 
te a giudicale Trabucchi un 
seieno e approfondito giudizio 
di men to 

Questa nostra decisione ha 
detto Micel i a cui tutto i l P i e 
se guarda sar i cuntempor iu ta 
mente una affermazione di 
grande n l i e n politico per la 
salvaguardia delle nostre isti 
tu/ ioni democratiche Si e fat 
to qui molto appello alta e 
scie n/T di ogni singolo parla 
mentarc come unirà detenni 
nante delle decisioni mentre si 
ò levato un muro di sospetto 
contro le valutazioni politiche 
e contro le prensioni dell opi 
mone pubb l i c i Come spcsvj 
succede ai m n i i l i M i ti i pn M 
Rimo Micel i co l t ro che han 
no fatto questa a f fe ima/ io 
ne hanno optiuLu in senio jp 
posto Micel i si e qui i i t e r i l o 
i l i a l legr i imcnla del gì uppo 

del PSDI e a quello del grup 
pò democi ist i ino L un Tanas 
si ha det 'o Miceli dopo aver 
fatto .ippello dia coscienza in 
div idualc ha concluso non 
esprimendosi sul ca*;o Au/ i 
si sa che il p i r t i to al qu ile i p 
[)• i tiene fa m modo che qui 
sta l ib i 11 i si espimi i n m pi i n 
derido poM/io u al i i C amt r i 
su pc r giù ru ne h i ta l lo Ta 
nassi e m i uh J incoi i si si tn 
ce Bene i male chi p u l ì in 
che se pa i l i sodo 11 '.pinla di 
tin i d lunuin/ ione p ' idea d t 
un coni ihuto discut ib i l i M 
ehi lUra ic rso un e dcolo p i l i 
lieo discut ibi l i f<ì in modo che 
non si esprimi qui stri Muelizio 
obbe disce ugualmente a iute 
ressi d i part i to ma in modo con 
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li i i l il t i h \ I i 
i i i t ii ti t i i li ri it 

tipo i i il i l u i voler irilli in M I 
-'Il i l tn p M i l l i u l i n h ti i 
uni i n I t p i / p i l i 

( Hi I d . i i i i l i t 
>u< e In I HI | a li i n i 
) i l lb ih ( i r i n i il ! Ih 

u t i t i ri i n tu i i i l ni U i n 
no Ì in ir il o 

( n i i n letti \ In 'i u u i 
(lilM ili 1 C ili IllMl IH < p 1 II 
e p ihh ii il IVPS4 M e s u i pre 
senti in que sto di!> l i t i t pi r 

m i i l i / / t n le uiif i i ml i n 
li ur i/ i ini rii ni i „ u i u/ i e tò 
r ippn « ole i t hlv un ulte nore 
'r i i e » pi di i ì i l i n e ill< 
i l i l u / i ni M i SI I I 11 I e e. 
M il n/ i di o ni di i il it i e I i i 
in ito i di e idi ic n i ! < duo i 
i l traverso I o rgan i / / c ior i t dei 
p i r t i f i diventano pre senti e 
o p r n n t i le i t t i n t i essenze mn 
ral i dell ipinione pubblica < le 
aspn azioni eli quelle grandi 
masse popolari che pu che ehi 
la m w m r r h l hi n«nei si 
sentono rifrese d i l l i m^uist i / ia 
d i l h discriminazioni al lor i 
anche se i l luminalo ri i qui to 
r u t e n o politico il m i t r o gin 
elmo r ippresentca un note io 
le e necessario contributo ali i 
i dor r /a / ione rielle nostie isti 
tu / ioni qual i i p p o r t i t n c i e g ì 
r nti eh una più m m p n risibile 
e quindi superiore l ' iusti/ ia per 
luP" i c i t tadin i i ta l i ini 

Primo oratore dell i seduta 
pomendnna i l scn R \ N P ( 
(PSI) h i esordito snttohnean 
elei la g r i n t a de! fal to su cui 
i l Pari ime nto dei e premura i r 
si e che pone il problema dei 
r< pporl i t ra classe politica e 
pubblica ar minisfra/ ione F 
in gioco — ha osservato Banfi 
— la fiducia del Paese nelle 
ist i tuzioni i l cui fondamento 
viene messo in discussioi e pi r 
che I opinione o u b b h n non r i 
tiene la classe dir igente capa 
oc di g ud ic i t e se slessa 

Fortemente polemico i ^ rsn 
l ' in ter i entn del de Retimi R i n 
fi h i cr i t icato la nosi/mnc che 
la DC ha assunto del dibatt i to 
p u l i m e n t a r e scine r untosi m 
blocco dietro I e min isWi elei 
le finanze I p i r l imentan so 
Cialisli invece hanno sotto 
scrit to 1 ordine del giorno di 
messa in stato di accusa senza 
esservi Indotti d i l par t i fo e 
allo stesso e n t i no si atterranno 
al momento del voto Quanto 
al mento della decisione da 
piendere Ranfl I i detto che 
non si t r i t t i di mettere sotto 
accusa i sistemi m i eli es im i 
narc i fa t t i nddebit i t i i un ) 
singola pei sona 

Il « caro e 

onesto pasticcione» 

C falsa — ha aggiunto Ban 
fi — la raf l igui azione eie l i ori 
Trabucchi come un < caro e 

onesto pasticcione t fatta vale 
re dagli orator i de che per 
salvarlo da u n i condanna pena 
le vorrebbero inf l iggergl i una 
squahfì a politica e n'eMettila 
le Dalle risultanze del fatto 
emi rgono im < < e otto i stre mi d i 
abuso d ufficio 1) 1 avocazione 
a se del giudizio sull i k g i t t i 
mita dell atto 2) emissioni del 
decreto 3) I obbligo un i ta te l i 
le d i acquisto imposto al mo 
nopolio 4) f r isa configlirazio 
ne dell atto come aggiuntivo 
alle contessionai le pre ts is ten 
t i per largire il beneficio della 
registrazione a tassa fìs a r>) 
I ordine d i agire m sosti lu/ io 
ne nel tabacco Br igh i fi) 1 ap 
phe-a/ionc della t a r i f f i del 
l'Idi 7) le d i re t t i l e dog u n i i 
imp n l i te 8) 1 avere sostituì 
to in e orso di esecuzione del 
contratto In sua in lont i a quel 
la dell immirtistra/ionr1 dei mo 
nopoh 

L? difesa ~ h i proseguito 
Banfi - non contesta eiuesti fat 
l i nega il dolo \ I i i l le Carne 
re bas t i l a n o i m i l i l i degli at 
ti pei defer i te f i abuc rh i agli 
organi giurile inh che li quali 
Meneranno giuridicamente e si 
pronunceranno sul dolo II P i r 
lamento deve iole r i che si t 
fatta pu ria luce sul t caso t 
perche si ra f fo i / i la riduci i 
nelle istituzioni re pubbhe ani 
Per questo Banfi ha si \ e r i m e i 
te c i i l i e i t o l i poM/ionc de I h 
DC che h i m t s i o i l suo uomo 
il di =opr i di tutto m ìnife s t i n 

do una solidarietà e he offe ridi 
lo spinto demoei ì t ico 

« Beccato * free|uenteinenle 
dalle inter iu/ iorn delle snustre 
ha poi pattato i l ile CONI I t A 
Deipn a*.eic sostcnuln che 11 
Corte costituzionali non e i l 
solo giudice na tur i le del sena 
ture Trabucchi d o n i l i i si e 
preoccii]) ito eh n d i i m n s i o m i 
la piolesta e l indigli iz mie di ì 
1 opinioni ptihbln > chi a suo 
giudizio non s u ( l ib i M I I I K I C I I 
(cmenle i n f o r m a l i Cu ne Ila t i ' 
ammonito the non ci si pu ) 
sempre f idat i del l opinione pub 
b ina e senza sp i u ut ITM del 
ridicolo li i r icrud ilo ehi et Fu 
nino ne I [lassato i u i tipi di opi 
ni me pubblica le folli or i i 
mi he » uì esempio i 11 m il 
I l ludine ehi I un in il -iui e nic ; 
fgc ni uni indo a ni n i d C tu 
sto 1 orti indo il pi i oro ne 
p i n h k m i dc-eti^^o I il P ir! i 
me n'o doni Ila h i l i ut i*o eh 
'•i ì^uin ite I e x nntuM^ro delli 
hn inzc con 1 t igoni nlo che i 
mmis ln possono sb gli tre i 
l an i l f i p u erroie propini t 
pi r errore della burocrazi i 
cosi i incelici sbig l iano le ehi 
gnosi e g l i avvocati le eause 
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i l i i \ M \ l 1 \ i l i i I 
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d mn i spc w i T ; I ( I r imente 
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I i it i p i i tn In II pi i n nome 
I t |Ui slo pio IOMI t i n n in 

i ' i tul i r u t » qui II i 
il 1 1 i Ipt hi I I I M il t 
I li t I i t i i [ p i l i I n d i t t o 

ti ì 
i r ! pi i ul l 1 TU unii i 

in t r i i h i t u i re dell 1 i 
i to ii I pe i / i ii f i uni t i 
t ron il ' ni i di I mini tro 
( i lom! ( t ri II sii s o mini 

Irò di eh T sii ti uononost mtc 
d i I u i i n i i i r il i i is 

i i'i u t v f| || i r | i ,n ,1, f. i -, 
< I n n i p< l C|ti slo ( i n ip 
plir il i 

\ i cons ide r i l i i s s u s t r i n i 
1 te r i in h is i I h qu ile la p i 
SI / I un de 11 in ton i "l p n h t i r i fu 
pr itir me nti m in ia ta e nulli 
fir tt i II pubi 1 co mmiste ro 
propostili di un d r r re tn f i rmalo 
rh l ministro r lu ln i rò e he M 
t n t l n i di ur i e tipe i o l i leg 
fe re / t eit I a, \ uu Ho del mini 
sìro chi s i u ' l t ( ito non erm 
plice n i e tt ma dell Ippolito 
'•nrpif o nrMr sua buona fcrlt 
A mio a i uso - ha detto La 
M a l f i — un tingente politico 
t i retili dm i itti pie fi ri re i 

quest i accusa di inett i tudine h 
irte r imm izioni da i i n t i ali i 
Cortr cost i t i ] ' inmle I on l a 
M i l f a ha r icord i lo anche i l cn 
so del dr D Stefano diretto 
re del m ims tuo di l le f inanz i 
r o n d i n m t o p r n e r e distrai lo 
fnnrli per competenze ai fun/ in 
m n d i l l a se i ' i r ier ia e del g ì 
bini tto rie | rn inst ro II diret 
tore Di Stef ino è stato cnnrlnn 
nato M i du i 6 st è chiesto lo 
on f a Malfa il ministro che 
a i e i a dato quelle disposizioni7 

Snino in un momento portico 
lare part icolarmente grave 
h i proseguito I a Malfa da un 
h l o la MagKtratura ordinaria 
ne g ì qualsiasi capacita scagio 
n i t r i c i a dichiarazioni dcl l 'au 
tonta politica ehll a l t ro lato è 
nere ditata nell opinione puh 
Mica I impressione che il Par 
l imon io e i l potere politico go 
d.mo di uno statuto giuridico 
smgol ire ed eccezionale drt 
tutto privi legiato escludendo 
m maniera assoluta qualsiasi 
disegno preordinato della ma 
gtstratera ordinaria sembra 
ci e I esame del caso Trabucchi 
a u enga nel momento esatto in 
t i i si tratta di cimentare 11 
ne stia capacita di farc i e di 
rendere g i us t i / n Esso si pone 
c ime fianco di prova perchè 
si i constatalo se giudicando noi 
st ssi sappiamo difendere la 
gì isLi7ia di tut t i difendere di 
r i 'enti e funzionari che hanno 
ot Ind i lo ai nostri ordini e così 
tute l i r e lo stesso ordinamento 
gt rarch ico dello Stato Se non 
sappiamo far questo non sap 
pi imo govemarc lo Stato Solo 
la Corte costituzionale, nella 
s i t j t/ione in cui siamo può 
t rmqu i lhzzare essendoli in noi 
i l dubbio di colpevolezza la n o 
sìia coscicn'd e la coscienza 
gcnua le Per salvare la nostra 
Minzione nello Stato dobbiamo 
aprire la strada a! giudice na 
turale La elasse polit ica deve 
prefer i te 1 incriminazione dinan 
zi i l l a Coite costituzionale piut 
tosto che la patente di fnettitu 
dine o la sua assoluzione in 
un fo io speciale E questo prò 
b h m i non ngaarda certo la 
opponi/ione ma coloro che han 
no ehretto e dirigono lo Stato 
Riguarda la m iggioranza e 
nell i maggior mz i in modo par 
t i tolare l i D i m i t r i z i a Crist in 
na che dir ige lo Stato ininter 
io t i imente da 20 anni 

Dopo aver cn l icato i l discre 
dito t he da p i r t e degli ora 
tori d e si è voi ito gettare sul 
Consiglio di Stato e sul! Avvo 
tr i tura dello Stato su dir igent i 
e funzionari 1 on f a Mal fa ha 
ribadito la necessita di avviar 
si verso quella condizione di 
par i tà per la quale se i l rea 
to e e esso non d t i t essere so 
lo i t a l o del funzionano ma de 
ve diventale reato del potere 
politico e se reato non e è ciò 
deve r i f let tersi in modo posi 
t u o sui d i r igent i e sui funzm 
nari A l t r iment i - Ma prosegui 
to l a MalFi — noi lasceremo 
la burocrazia tra 1 incudine del 
po l i re politico e il mai te l lo del 
polcre giudizi u io In questo 
modo lo Slato non potrà mai 
funzionare e I a classe buio 
c ra t i c i onorevoli colleghi è 
quella che noi voghamo che sia 
e I equi l ibno tra potere giudi 
/ l i n o e potere politico dipen 
de in pr imo luogo rial enratte 
te cieli i / iont e dal colaggio 
morale elei poti re politico Di 
qtiu-to colaggio ha detto La 
Malfa - concludendo e nvo l 
lo ii barn hi democristiani -
lussurio di voi ha dato ancoia 
pr ina Nei dubbio delia re 
sioris i h t l i t i nella ceitezza di 
dare i l i ibuecln un giudice e 
la più allei garanz a di giusti 
z ì i isistente nel nostro Paese 
nella sicuiez/a che soio que 
si atto può api tre la -tracia ad 
una (Orietta iinpost i / iori ' elr I 
problema lei r t ppo i t i t r i pò 
t e u po l l i no e oigani m immi 
• f i a t i v i t i a po l i i e politico < 
oolne gu id i / i i i i io ane l i lo vo 
li to pe r il t un in de I si n h a 
bocchi alla Corte Costituzio 
naie » 

L I t im ) < ratoie de I h se rat.i 
e si ito 1 on h ssiton che h i 
n b dito le posi/inni già T-sun 
ti il i l gì uppo de i f a u n e del 
piu'-uoidimcnto del sellatole 
l iabuec iu 

Quarant'anni fa a Montecatini la barbara a et pres­

sione degli squadristi al coraggioso parlamentare 

uccise 
Diresse l'è operazione » il famigerato Scorza — le lesioni riportate furono la causa diretta della 
morte avvenuta a Cannes nell'aprile del 1926 — Un oppositore coerente — la denuncia delle com­

plicità delle vecchie classi dirìgenti con il regime mussoliniano 

Quarant'anni fa il "l Ut 
i/lu di l I >2i l an din mini 
Amendola, coerente e tena 
re oppositore del repinn di 
\ìn solini i ennn seti aqqin 
ni nte iQqrrrìito seroi do la 
più i nn innata » te< nuat 
qitadiista da una lui ha d 

fast ist*i a Montecatini 

f ra arni alo nella citta 
dina instano pei urici tura 
tt tinaie quel atomo stesso 
Il triste episodio e stato re 
entei lente nei ot alo da min 

dt i suoi finii il compaqnn 
Giornm « Poche ore dopo il 
sur ir n n ili Albergo Pace 
una mobilitazione riti fasci 
sii dilla tittdieta ordinata 
da Carlo Srorza mena por 
tato ali un astone dell alber 
QO e poi citi assedio A noi 
t alta mia nadre accettò di 
partire accompagnata da 
una scoria di carabtme 
ri lo Scorza aveia ostie» 
10(0 con la narola d onore 
hi sua protettone Mio pa 
die respinse quella qaran 
?>a e si affidò mi eco alle 
promesse del tenente del ca 
rabtmcn VI uscita deli al 
htrao ci Ut una prima vto 
lentissima aggressione Mio 
por/re fu cacciato a fona 
i ili automobile questa par 
ti ed egli vi si trovò solo, 
con due fascisti senza ti te 
nente dei carabinieri II ca 
mirti con la scorta dei ca 
rabtmert prese micce una 
altra strada e dopo mei 
z ora tra Mansummono e 
Serraiallc l automobile si 
feimò e un gruppo di fa 
scisti iniziò un sistematico 
lavoro di demolizione col 
pendo con manganelli e 
grossi pah per i finestrini 
già rotti e per la porta 
aperta Mio padre cercò in 
vano dt coprirsi la testa con 
le braccia, ma fu colpito 
con flirta selvaggia alla te 
sta, alla faccia sulle gam 
he ovunque * Ma perchè 
ha accettato di lasciare di 
pena noltc I albergo corno 
ti potevi fidare delle prò 
messe fatte ca un mascal 
zone come Scorza e anche 
di quelle elei tenente dei 
carabinien' » gli chiesi, ed 
egli itspose che non st era 
fidato affatto che non era 
stato cosi ingenuo ma che 
la o vergogna era durata 
abbastanza » e che < nell'ai 
bergo vi erano molte stgno 
re e molti stranieri » e che 
« non poteva accettare di 
essere motivo involontario 
di tanto astidio » 

« GU s< tagurati che ave 
vano partecipato alla spedi 
zinne neph anni successivi 

IT- ti 

Giovanni Amondoln 

si vantai otto pubblicamente 
della loro vergognosa itti 
presa che era diventala mo 
Hvo di celebrità e di onori 
ihtto ti regime fascista Co 
si dopo la liberazione, nel 
VM4 essi furono arrestati e 
vennero processati dalla 
Curie di /ISSISI? di P.staio 
Questa riconobbe con sen 
tema dil ?1 maggia Ì94? 
amittitto che la morte av 
venuta a Cannes nell aprile 
del 1926 fu conseguenza di 
ri Ha dell aggressione e coti 
dannò p >rctò pli imputati 
per omicidio volontario ag 
gravato con « premeditano 
ne e al fine di uccidere » 
hi Corte di Cassazione del 
1 giugni 1918 annullò la 
'cntenza di Pistoia per man 
toma di motivazione sulla 
agorai ante dello premedita 
/ione Le Assise di Perugia, 
mime d 27 luglio 19M esclu 
.ero la volontà omicida e 
definirono il fatto come orni 
ridia preterintenzionale e 
rjmndi cttn'o per virtù del 
L amnistia 

« In queste vicende giù 
dizione la famiglia st co 
slitul tn parte civile per tu 

>w*fo'iAu 

telare la mi ninna di d o 
vaimi Amendola ed e s s e i e 
pre sciite eoa un e allento di 
n u o c e r l i tutti amici untila 
s< isti die Su guidato dal 
ticchio amico e combattilo 
antifasdsia Sinibaldo Tino 
Dai processi limose commi 
que stabi'ili quello the più 
impor ta le ! il fatto cioè1 e Ite 
la morte di Giovanni Amen 
dola era slata conseguenza 
diretta dello violenza fasti 
sta Infatti il regime anno 
cacato di accreditare una 
altra versione che la mar 
te fossi dovuta come aveva 
affermato ti presidente del 
la Camera dei Deputati il 
fascista Caspi tono « per un 
male che non pei dona * 
(efr Eva Kuhn \i nudala, 
Vita con G i m i n i i i \ m t n d u 
la L p i s t o l a n o l'iOJ 192G 
Parenti pp dOb 607) 

Fin qui l asciutta stgmfi 
caltva t cronaca » dello be 
sitale aggressione a Giovali 
ni Amendola una pagina 
infame della violenza fasci 
sta Va aggiunto the la i ti 
lima era stata deliberata 
mente spietatamente brac 
cala 11 deputato meridiana 

li antifasct ta <rr, gin tato 
(issahtn un i piim i i ulta il 
2> d umilio dei ì) alle 
IO di I ihd'tinii dai nuli al 
I (din K i I leu n l\ ima Da 
i no iti a < hnui e ne In atten 
ih ì n i mo s u si < IÌKJUI fa 

se isti uno dt i quali usti il 
tanti nte m camma nei a 
(he scianti ) il loie « stile s 
liti mi i minilo il patitimeli 
tare alle spilli lo Dandolo 
titimnilito (gli fui uno poi 
n contiate idi ospedale di 
Smi Giacomi feriti giudi 
(de guaiibili in fi giorni 
t oi usen a) t te i in ol IUWIO 
di \ ilio delie Rose \mhe 
ohrr i 1 aggiessiniK cut sta 
ti a (vintamente prcdispo 
sta I ani a ni gniui-'ata con 
gli s piddi isti < h • oi msie 
nu ( Diimtnt cu icblx ra as 
se slittata Giarom ) Mattini 
t< un lasca tigni o il ' cen 
ti urne Condolali nella ca 
scrina della milizia dì via 
?Uig atuipoli V Mussolini 
se ne ca rnllcgrclo lìice 
t ula untino a Milano per 
telefono della « brillante 
impr< ••a » ai eoa manifesta 
'o api itornente il ito <c coni 
piai tmt ito K •-. Oegi - ni e 
rn e s d a m a t a m i n g e r ò 

con migliori appe t i to 1 » 

L odio lei * rìuie * per 
Gioì anni \mendila era ere 
scinto nei tragici anni sue 
cessa i t S a i a pc r ì u o s t n 
tigli e pe i i nostr i ninnli — 
ni P I O detto Amondoln dopo 
ti delitto Matteotti — spe t t a 
( n o l o d a v v e i o edif icante 
quel lo t h e u t ne offe i lo dal 
1 I ta l ia di oggi nella q u a l e 
h e lassi < osi lt tb supei ioi i, 
i p n i i t i g M i i del censo e del 
1 i foi I n n i i capi e i d n g t n 
ti dt Ile i n t r i p n •. economi 
che tulli c o l m o i n s o m m a , 
cui può es e re i buon di 
i ilio i u J n c s t o un giudizio 
più h b e i o e più n^sponsabi 
le sugli a v v e n i m e n t i e sul 
h s i t u i / i on i h a n n o acce t t a 
to senza i i s cu t e i e pi r la 
solle cilnzio io di gre t t i ca lco 
li util i! i n una condizione 
eli c o s e c h e è la negaz ione 
d e l t i m o r a l e e della civil 
tà -P Come nota Paolo Ala 
tri (efr l ' i n t i i a s c i s m o ita 
li ino rrìitort fhurnti p 23), 
« al conti ano the per tanti 
antifascisti dt pura e forma 
Ustica mai cu liberale per 
/unendola t opposizione non 
si arresta a una questione 
di stile di metodo o di tetn 
pi lamento, che e sa si so 
stanzia di un giudizio di me 
rito ben netto e preciso » 
la sua i opposizione nitrati 
sigente » d dunque un punto 
d arrivo la conquista della 
«consapevolezza che, se egli 

i I i suoi etano ali opposi 
zinne, non eia in nome del 
passato da ess i i alutato 
con sitflK Kilt ' bl> voi ita (co 
mi li luti ini i ippunln in 
i ludo iss ti i loqi i nti lincili 
il hi ino d i noi npot t a to 
hdiì) per giunture a una 
n ndanna ma in nome di 
una demoertzta minatala 
che ait ebbe dando tener 
(onta di qua (cdimenti dì 
quelle villa di quelle t olili 
stani e compl ic i tà mediante 
U quali il fascismo era gtun 

10 al potere * 
Nel discorso del 20 mai 

zn 1921 alla vigilia delle 
e lezioni tenuto con la « leg 
gì Acerbo * il dt pittato an 
t'fasasta ai eia negato al 
fascismo « composi to e con 
I n ddilloi In s i s t ema politi 
co i b n d o miscugl io di an 
t i c i e di m i m o i c g i m e di 
u n i i n d n a e di di t ta t i l i a 
p l t b i s c i M n a » « ogni vi tal i 

11 ed ogni idoi cita a nso l 
l i r e 11 p t o b ' e m a ì l a l l ano » 
/ ' non a 'asa, rtraida anco 
ra ti figlio Gioì già (efi Via 
huhn Amendola op e i t , 
p 006) nell ultimo periodo 
della sua epistema egli * si 
espresse sempre in senso 
rpeitornente topubhhcano > 
* Doli udienza reale (il 10 
gnigno 192r) ne! pi imo anni 
ie r s a n o dell a s sass in io di 
Mat teot t i f ì tornimi Amen 
dola e r a s t i l o n c c i u t o da l 
i c al q i n l e n w i a p o r t a l o 
con a l t n esponent i del 

1 A i e n t m o 1 i n d i m z o de l lo 
«opponi / ion i cost i tuzional i » 
in occas ione elei ven t ic inque 
sima a n n u e i s . i r i n del la sn 
lita a l t rono di Vit tor io 
r i m i m e l o UT) mio padre 
venne chi et t ani cut e al Mori 
do (il g i o r n a l e che egli di 
r igeva e dal quale con t inua 
va la su i ba t t ag l i a anl i fn 
sc is to) dm e nella tipogra­
fia si svolse la commemo­
razione di Matteotti Della 
udienza parlò poco a casa 
ma compi elidemmo che la 
accostane non era andato 
perduta per sciogliere l'im 
pi gno assunto con un re 
chi ai èva rotto, colla viola 
ztone dello Statuto e con il 
T'ori a d e m p i m e n t o de l le p r ò 
messe fatte il patto giura 
to col popolo » 

Giovamit Amendola era 
dunque un avversano eoe 
renle inflessibile « perico 
loson per il fascismo Per 
questo t fascisti lo uccisero 
Per ques'o, tutti t democra 
ttei italiani rendono onore 
oggi alla sua memoria, al 
suo nobile sacrificio 

m. ro. 

TOSCANA: dura lotta per rinnovare i contratti 

I BRACCIANTI HAMMO COSTRETTI 
ROMANOFFA 
Testarda resistenza in provincia di Livorno - Scarsa volontà di concludere le trattative in altre pro­

vince Insieme ai mezzadri i lavoratori dipendenti chiedono l'inserimento nella direzione delle fattorie 

Dalla ' istra redazione 
FIRENZE, 20 

Il prv e Homanvff, uno 
degli ullmu discendenti della 
dinastia russa, da alctirn gior 
m è costretto a « governare » 
il bestiame nelle stalle della 
sua azienda a Livorno Questo 
è un episodio significativo del 
la battaglia dei braccianti to 
stani, un episodio esemplare, 
da un lato della compatta uni 
ta raggiunta dalla categoria t 
dalle organizzazioni sindacali 
doli altro della cocciutaggine 
di alcuni grandi proprietari 
che - come affermano i brac 
cianti dell azienda Homatuff 
« preferiscono togliere il le 
lame piuttosto che cedere 
tanto cosi » 

L episodio del principe Ri 
manoff infatti st inserisce nel 
quadro di una provincia quii 
la Iti arnese appunto nella 
quale più peritiate si è dima 
strafa la resistenza degli agra 
ii e delle loro assnaa<iont 
tanto da (astringere i brac 
acuiti a proclamare uno scio 
pcio (he 'in iato li** luglio 
scorso a tempo indi terni noto 
prosegue ancora oggi al 92% 
Anche a Fireiue però il ;)a 
dronato agi arto non sembra 
disposto a mutare ti prof rio 
atteggiamento tn,ransigente 

infatti, dopo avere accetta'o 
la trattativa (iniziala il 10 lu 
gito) ha costretto i sindacati a 
rompere, i colloqui e a proda 
mare uno sciopero unitario a 
tempo indeterminato che un 
ziera giovedì prossimo II pa 
norama della regione però non 
è uniforme in numerose prò 
vince, infatti il padronato a 
grario facendo « buon viso o 
cattivo gioco », ha preterito ac 
cettare la trattativa - come è 
avvenuto a Pisa e 6'e'iin — trat 
tatua centrata su problemi che 
dimostrano in marnerà lam 
ponte come i lai rotori non 
siano disposti a lasciarsi in 
trappolare ni Ilo gubbia e ori 
trattitele e salariale del pa 
dronato I braccianti infatti 
intendono attaccare la linea 
del padronato agrario il quali 
— col superamento della mezza 
dna terso l azienda upitali 
stua punto od UH rallenta 
re la produzione intensi fu andò 
lo sfruttamento Pir rende rse 
ne conto basta rifkttae su al 
cune cifre the riguardano 41 
produzioni fondami ntali della 
provncia dt h tren e ('ri rpic 
sta ¥i apprende i he ut I anni 
(dal 1961 al 1961) m conseguen 
a dell esodo mezzadrili la su 

perfine colinola < climi (ulta 
da 221 nula 922 attiri a 189 

mila 707 ettari mentre la prò 
durione è salita da 3 milioni e 
790 mila quintali a A milioni 
e 291 nula quintali nonostait 
te dir la mano d opera addetta 
ali agricoltura sia diminuita tn 
a"soluto 

Da qui il valore delle rtchie 
ste avanzate - aiticolando il 
patto nazionale — per un au 
mento dille retribuzioni la di 
munizione dell orario di lava 
ro a ti ore settimanali la istt 
/lezione dei premio di pradu 
none e, bopraltutto, per il sa 
lane- legato ed re'numerilo 

Se tarliamo pasture questo 
quadro non sarà difficile coni 
piendere comi l inizio della 
trattatila — anche se non si 

j possono azzardine urcinsiom 
sui risultati — abbia rapprc 
sentalo un indubbi > UCCLSSU 
per la caleguii', ed ihhta in 
più ita mente confermi to I e 

| iniim può tipi u 1i l i ti 
dronati pi r nn i li i n u 
nelle compagni sta pree ipi 
I indo i non a Uni t ali i s ; 
'tu ore Quali no l< cirpr n 
che hanno spinto gli a'iian d 
In trattata a> Per sp m l< i 
ali tutti r Kjatu a t efr rie ni r 
presenti due e < m mi il } i 
nto dato dallo nn s ine mn 
natta astratola in lato aUin 
con la prclamazione ai scio 

peri, nei quali é risaltata l'u­
nità raggiunta dalle organizza 
ztoni sindacali sia sulle forme 
di lotto che sui contenuti, il 
secondo che rtguaida la prò 
spellino — non certo auspica 
bile per gli agrari — di una 
massiccia azione unitaria di 
mezzadri e braccianti che si 
concretizzerà con l inizio delle 
grandi lolle estive Ed ecco al 
loro che ta trattatila risulta 
essere, per una parte il 11 
sultafo primo della pressione 
unitaria per un altra invece, 
può apparile come I estremo 
tantalit>o degli agrari di ripie 
gare su una parte del fronte 
per prendere tempo e cercare 
di rompere il fronte dt lotta 
dei lavoratori come prova la 
rottura delle trattative avve 
nula a Firenze 

La rete peto e stata lesa in 
maiuaa troppo grossolana 

I per non accorgersi della sua 
I presenta anzi, e stala tesa 
i osi mede lìti pi oboi iluu ntt 
I suro proprio il ori Ironato ad 
i me apparti / hi e» uiti e le 

hio organizsi )iu M trincali 
intai"i min stati matto eh la n 
nel pone alla trattatila pie 
< isi l e m IN oltre t quali essi 
upiendctnuna la toro liberta 
d anione gir dare inizio in 
ogni P'o meta, a scioperi o 

tempo indeterminato, come à 
il caso di Siena che ha posto 
come tonnine ullimo domani, 
o Firenze 

La tealta é che il fronte pa­
dronale continua a mostrare 
segni di stanchezza e clic le 
manovre temporegqiatrici ser­
vono solo a mascherare la 
preoccupazione di molti agra­
ri i quali sanno bene che, co­
munque sia, la battaglia prò 
seguirà nelle aziende, non so 
lo per questioni salariali, ma 
anche per una sene dt pro­
blemi (inserimento nella dire 
zione aziendale scelta degh 
orientamenti colturali e prò 
dutfim, associazionismo, coopc 
razione) sui quali I unità fra 
le Kittqorie contadine è desti 
nata a rafforzarsi ogni gior­
no di piti nonostante le mano 
vie dell iiltnn ora 

La inamfes'azione regiona 
le dei giorni scorsi ~ alla qua 
le i braccianti partecipe!anno 
in massa nonostan'e la dal 
tatua fosse giti stata convo 
e airi - è la dunosi lozione lam 
panie di questa lolontà di an 
(Une ai anti di consolidare una 
umln che nasi e nell azienda e 
M proibita sui grandi temi ài 
riforma 

Renzo Cassigoli 
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